
Laureatosi nel 1891 a Pisa, dal 1899 insegna a Firenze c r i t i c a e d

estetica all’Istituto superiore femminile, poi nei regi: Istituto superiore di

Magistero, Liceo artistico, Istituto superiore di architettura. 

Lettore privato della regina Margherita di Savoia, pre-

sidente del comitato che si occupa di assistenza scolastica agli orfani di guer-

ra, dopo il 1916 a Firenze fonda e dirige la Casa dei soldati. Oltre all’attività di

i n s e g n a n t ecollabora a q u o t i d i a n i, riviste storichee

l e t t e r a r i efra cui a Firenze Nuova Antologia di Le Monnier e la cattolico-

liberale Rassegna nazionale, a Milano L’Illustrazione italiana di Tr e v e s .

Mantiene rapporti epistolari con D ’ A n n u n z i oe molti altri importanti i n t e l l e t t u a l ie l e t-
t e r a t i dell’epoca come Isidoro Del Lungo, Giuseppe P r o t o n o t a r i, Angelo D e
G u b e r n a t i s, A l e s s a n d r o C h i a p p e l l i. La sua produzione poetica, intonata a moduli

metrici c l a s s i c i e petrarcheschi, risente dell’influenza di C a r d u c c i e P a s c o l i. Fra le

prime prove, pubblica nel 1892 un saggio biografico su Giovannantonio C a m p a n o. Sono con-

siderate ancora fondamentali le sue e d i z i o n i critiche delle opere del M a n z o n i edite fra il

1923 e il 1928, a cui si affiancano quelle delle L e t t e r e di M a c h i a v e l l i (1929) e di un’opera di

Carlo G o l d o n i. Fra le opere poetiche, Nella mia primavera (1896), il poemetto lirico Dolce casa

(1900), Voci e fantasmi (1910), Gloria di vette e valli (1913) e il più noto Una vita (1920). Vanta parec-

chi titoli di critica l e t t e r a r i a: L e g g e n d oe annotando (1913), alcuni s c r i t t i sulla p o e-
s i adi Arturo G r a f editi fra il 1914 e il 1919, un s a g g i osu F. M i s t r a l (1913), un saggio

sulla vita e l’opera di Leonardo da Vi n c i (1920) e il più tardo La poesia georgica di Giovanni

P a s c o l i ( 1 9 3 4 ) .
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Giuseppe Lesca
Letterato, poeta

nato a San Benedetto del Tronto il 21 febbraio 1865
morto a Calasco Valle Anzasca, oggi Calasca Castiglione, l’8 marzo 1944


